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IV icon sede pfermaiiente di esposizione? 

Le considerazioni di A. Abrqtè-L'adesione di F.Qua-

trini - Spontanea offerta di unsocio vitalizio del CAI i 
^Nel numero del l» dicembre 

u^s;\avevamo pubblicato un 
• riassùnto di alcune interessan-, 

' ti,proposte'MheM-Ti,oto pittore 
di montagna; Angelo'Abrate, 
aveva indirizzato alla Presi­
denza geàerale. del C.AJ., ìnr 
riandò la sua adesione al Cen­
tro di arte, cultura e letteratu­
ra alpina (G. I. S. M.ì. Ora lo 

' Abate ritorna sulV argomento 
con un esauriente artìcolo che 
pubblichiamo, .rivolgendo uh 
caldo invito, a tutti i suoi col­
leghi pittori alpinisti perchè 
vogliano egualmente esprime­
re il loro pafere che esporre­
mo sul nostro giornale di ma­
no in mano che ci pervenga. 
Occorre che l'iniziativa e le 
proposte lanciate • dall'Abrate 
abbiano il meritato successo e 
per ottenerlo, prima condizio­
ne è l'unanimità di^conse7iso 

'•degli interessati. Le risposte 
possono essere indirizzate alla 

' Redazione del nostro giornale, 
oppure all'Abrate stesso, in 
Cormaiore (Aosta) : • 

' Ai pittori alpinisti; • ,• 
Non v'è arte più diffìcile di 

quella di esprimere ciò clie l'a-, 
nimo dell'uomo sente di, fronte 

• alla montagna, perchè le sen­
sazioni che noi proviamo sono 
cosi varie e complesse da sfug­
gire ad" ogni analisi. • ' 

Quando riusciamo 'ad "ester­
nare qualche impressione r i - ' 
cevuta, esse sono quasi sempre 
un povero riilesso'di-quello che 
s'agita nella nostra mente.' E' 
vero, la montagna è solo róc-

• eia,, neve, ghiaccio, .foreste e 
torrenti, ma quanta emozione 
al suo cospetto! .Come ci fan­
tastichiamo sopra, basando su 
di esse la nostra stéssa vita, 
creando' i nostri sógni anche 
se talvolta l'Alpe' è severa!) 

. ..,..~Eer„nQi .-alpinisti, ,1 a., raqntai, 
gna è tutto: è- amicizia che 
lassù sboccia spontànea ' nelle 
capanne e nelle cordate ed è 
perciò solidarietà umana; essa-
è anche soave e semplice poe­
sia cosi com'è grandiosità e ar­
monia. 

Vorremmo sempre averne il 
vivo ricordo quando ne siamo 
lontani e ricorriamo ad ogni-
mezzo per raffigurarla, descri­
verla e riviverla. Ma come sin­
tetizzare quel grande tutto con 
la parola, coi suoni e col pen­
nello? 41 ppema della monta­
gna è acora da scrivere disse 
un grande Poeta, ma egli fi) 
un modesto. . . . 

La musica ci ricollega istin­
tivamente ai nostri monti e 
non v'è alpinista inconfessata-
mente poeta come lo sono qua­
si tutti, che non sia emoziona­
to nell'udire la Pastorale e la 
Eroica del grande Sordo, che 
non palpiti alle lucenti e cri­
stalline note dei- Mattino di 

. Grieg, che non senta la calda 
e nostalgica sensualità dei ven-' 
t 'anni nell'udire di sera il Not­
turno Martucciano, o che non 
gli sembri di raccogliere fiori 
alpestri nel sentire gli * Ara-
besques » debussyani. 

L'Alile ispirò soprattutto i 
nostri 'amati maesfri che tan­
to Jecero per esprimerla. Ab­
biamo cosi avuto l'umanesimo 
semplice e primitivo di un Se­
gantini, principe del dlvisioni-

.smo, la robusta ccstruttività 
di un Compton, la ricerca to-
nalica e volumeti-ìca di , un 
Cressini, il romanticismo do-
reano di« un Calarne, l'irruen­
za coloristica di un HÓdler, là-
.calda sensività di, un Comu-
nal e potremmo continuare 
così se lo spazio non ci fosse 
tiranno. 

Per i modesti interpreti di 
tanto alto linguaggio, il com­
pito è quasi sovrumano, per-

' ciò ci accostiamo sempre con 
grande umiltà a quel grandio­
so altare della' bellezza più 
pura. 

•Vorremmo rappresentare la 
neve cosi come la vediamo e 
sentiamo, vorremmo afferrare 
il senso di certi toni madreper­
lacei dei suoi misteriosi chia­
roscuri e fissare il suo sfol­
gorio al sole, ma purtroppo 
non abbiamo e disposizione 
che un misero-^ìanco, cioè, un 
ossido metallico opaco ed i-
nerte. '' 

••Vi sono poi le difficoltà-am­
bientali, l'altitudine, il gelo'che 
paralizza le mani e rapprende 
i colori, la-brevità dell'effetto' 

-Che dire anche,dell'inafferra­
bilità di certi rapporti-croma,--
tici, di certe lontane ed imma­
teriali ariosità, di certi potehti 
contrasti tra l'azzurro cupo del 
cielo de' quattro mila e la bril-, 

"lautezza" del gh'.p.ccio, di certi'' 
dolori accesi delle lancie 'di 
granito ai primi ra^gi dell'a-' 
stro diurno in confronto dei' 
quali, il cadmio più puro, im­
pallidisce, come di certi toni 
grigiastri delle tormentose ne­
vicate e bufere, 
. L'cec"nio an.sioso scruta, la 
mente elabora, mentre 11 cuore 

gioisce e soffre neiràrduo" tra'-^ 
vàglio.trasposltivo e- sovente' 
dopo "aver" faticato e tribolato,' 
ci accorgiamo ,che, ,la ^ nostra 
opera nbn'rìsùlta'che''ùh hìnir-
to scherzo di irreverenza dt 
fronte al luminoso modello. ' ' 

Così, soffriamo di non poter 
esprimere l'inesprimibile, m*a 
appena ci risulta di avvicinar­
ci 'un poco alla nostra grande 
aspirazione, facciamo tesoro 
del mezzo che ci permette i l 
piccolo passo. E sono accorgi­
menti sottili, penosi tentativi 
e'ricerche continue.'- •"' ' » 
• Non solo ' l'amiamo questa 
nostra montagna, ma la con­
templiamo da esegeti, da filo­
sofi, da, credenti, che tutto' su­
bordinano ad essa. , . ' \ 
, Queste' modestissime^ righe 
ncn.sono indirizzate a profa­
no che, purtroppo -non com­
prende ancora, ma a voi tutti, 
cari e stimati colleghi. ' ' . 

Ho vergata -questa sconnes­
sa prosa per chiedervi 'se non 
sarebbe, più opportuno cono­
scerci e raggrupparci, affinchè 
,le Iniziative del sìngoli non ,si 
perdano nel mare dell'indiffe­
renza del pubblicò delle gran­
di, fnostre dove l'arte alpina 
vien dopo quella, di esprimere 
«•l'elevato» linguàggio di -una 
ciotola 0 di una bottiglia vuo­
ta. ' ' . ' 1 , 

Finora'non abbiamo che su­
bito una meschina re, ridicola 
critica.da parte dei suoi lumi­
nari che fan mostra 'di igno­
rarci per poter .turibolare con 
tutto coinodo l'ermetismo e ,11 
surrealismo, dopo.aver versato 
fiumi d'inchiostro "sul futuri­
smo e la.sua,progenìe. . . *) 

Non.potrenimo creare uria 
scuola della montagna. tut ta ' 
nostra? Avere anche noi una 
Biennale di carattere naziona­
le.con; un .gran .fiFJJSAo Jl?E.jÌ2 
migiiore"^ópera'?*-""'" ' -̂  
' '.'Crèdo ' èìì'e ' potremmo ritro­
varci in un unico sodalizio con 
una nostra sede adibita a sa-, 
ioni d'esposizione in una gran­
de città, come ad esempio 
Milano ove .in sale apposita­
mente riservate si potrebbe, 
invitare qualche insigne 'col­
lega straniero. 
' Da noi dovrebbe regnare 11 
più schietto cameratismo, an­
che se dovremo rispettare chi 
ci fu e ci è maestro, abolendo 
le antipatiche e presuntuose 
giurie per il vaglio delle opere 
esponibili se i soci sarebbero 
selezionati con giusti criteri. 

Troviainoci dapprima in po­
chi volonterosi per > gettare le 
basi e .formulare il programma 
d'azione; le adesióni verranno 
in seguito se l'unico requisito 
richiesto è di saper ben ma­
neggiare la piccozza ed' il pen­
nello con mente sana, poi-eleg­
geremo il nostro presidente 
che dovrà essere uno'dal no-
• stri maestri. , ' •' 

All'opera, cari colleghi, che 
già' quelle summenzionate ade­
sioni arrivano. 

Recentemente è stato creato 
uh gruppo culturale quale fi­
gliazione del C.A.I. con sede 
a Torino, di cui qualcuno di 
noi fa parte. . , •. 

Senza svolgere azione paral­
lela a quella . del suddetto 
gruppo e quindi dannosa, si 
potrebbe trovare 1̂  soluzione 
facendo del nostro sodalizio 
una sua dipendenza, ma con 
propria autonomia, se voglia­
mo stare nel!'?mbJto del CA.I. 

Quasi contemporaneamente 
all'articolo di Abrate ci giun-
aeva la segi'.er-fs '"ife'-c - - ' • 
der'co Quatrini, socio del C. A. 
I. MVaro. "''<; n'' er - ' • . o 
scorso dicembr?, alla Galleria 
Guglielmi di M'iano una cin-
qu-ntina di lavori, quasi tutti 
ispirati aUa montagna, r'sctio-
tendo un buon successo d' cri-
tei e d' vendita. Due saggi 
della sua ai-te sono anz' espo-
s -2 7iel' nostro- Recapito di via 
Meravigli, H. ,- . '. 
, Il Quatri li dice:, ' 
''«Ho'letto stilli Scàrpon-^ lo 

ariìC'lo sullo -sviluppo de la 
pittura dì montagna, suggerito 
dal pittore Angelo Abrate, ed 
eccovi lama ( •'p-if.ae, ci e i > 
già ( spress 1 all'Abrate stesso, 
e la mia promessa di attiva 
col abzrazione all'MiZiaUva.. .-, 

In queot'epoc" che pai-rà ter­
mine allo • sQJtilibrio -creatosi 
fra valori reali e vaio : imma­
ginari, ritoin-'ìà " ri-ìt' d 
ri petto allt verità, l'esaltazio­
ne al creato, l'arte che coperà 
con cosbenza entro ì limiti del­
l'umano s'ivzi mri"^''~ -'-" ''-1 
b'rinti irrequieti e nevrasteni-ì 
c'- de! cer"'- alisnii .v-tcìn~'•;?,-> 
ni';.e sarà la bolta-d' scuotere 
\'a cenere che copre la fiarhma 
della « Verità * e per m -e cort-
tomi affianco volentieri a-una 
iniziativa che concorra a Que^ 
sto 7-istabilimento di equilibrio. 
, E' chiaro che fra i pittori di 
montagna, (uomini solidi, e 
temprati'a marciare sulla ne­

ve con due mètri di legni sot­
to gli.scarponì o temprati dalla 
contemplazione delle vette più 
vicine al cielo e della vicinan­
za di gente quadrata e sem­
plice come i nostri montanari) 
non vi sono cerebraloidi che 
dipingono- assurde visioni e fi­
gurazioni che hanno il solo 
pregio (?) dell'incomunicabili­
tà. 

In attesa di svolgere H'pro-
gramma suggerito, che è nuo­
vo, si potrebbe organizzare una • 
Mostra di pittura alpina anche 
a Milano. 

f- Ahproposìtó, senoh bastala 
sede del C.A.I., Palazzo Clerici, 
è l'ideale, e sarebbe il. primo 
raduno degli aderenti ad una 
4 Galleria • permanente della 
montagna », che potrebbe es­
sere Galleria d'esposizione e 
società dei pittori del C.A.I.». 

iioestoneidotisiramezzì 
Fra gli alpinisti, il culto del­

l'arte è molto diffuso e sentito 
specialmente quando questa 
tocca l'oggetto della loro pas­
sione. • • • 
, Basti • vedere l'esito lusin­
ghiero che hanno sempre avu--

• - . . - . - ; / 

to le mostre ed esposizioni di 
quadri alpini tenutesi sia a Mi­
lano, nella sede del C.A.I., che 
a Torino ed altrove. Questo a-
more per la-pittura alpina Ha 
certamente ispirato il socio vi­
talizio del C.A.I., d,ott. Paolo 
Stramèzzi di Crema, il quale 
ha indirizzato alla Sede Certi-
trale.la seguente lettera:' -,'•% 

«Leggo su Lo Scarpone del 
1° corrente, solo ora pervenii-
tomi, l'iniziativa dèi pittorfe 
Angelo Abrate per lo svilupjJo 
delia- pittura', df montagtià.; 
Quale^,yeQchla .alpinlsta^e cblr' 
lezionisià'df'qùadri, plaudó'ajr' 
la bella. Iniziati va e vi accludo 
L. 2000 da servire quale mio 
contributo per il lavoro prepa!-
ratorio », • t 

Interesse maggiore non po­
teva quindi dimostrarsi per p-
problema che in questo mo­
mento viene agitato e che cen-
tamente avrà la soluzione au­
spicata. % ' 

Nel ringraziare vivamente (l 
doti. Stramazzi,' la' Presidenza 
generale del C. A. I., segnala 
pertanto il generoso • esempio 
agli appassionati dell'arte alpi­
na e, d'accordo col G. I. S. M., 
esaminerà le possibilità di cori-
cretare l'iniziativa. A 

— - ì 
Ulfitne novità lihrariel 
al nostro Recapito di Via MeravigW 

• • • • - ' • , > - -^'1 
• Da òggi sono in vendita presso il nostro Recapito cen- ' ' 

traie di via Meravigli 14, (presso Edoardo Colombo) i-se-;^; 
•' guenti libri, che rappresentano le ultlriie novità in campo \ 

alpinistico: . . ' , , ' , , 1 
.PIERO GHIGLIONE: A^zonzo per il mondo - Ed. S.É.L.'C 
,,; - Torino. '- 41 capitoli con, 159,fotografìe originali del- ' 

ri'A. e due mappamondi; 297 pagine. - Prezzo di-co-
- " - pertina L. 120; pei nostri lettori L. 115. • ' j 
,EUGENIO, FASANA: (Quando, il Gigante si sveglia - Ed.'i'l 
• ; Montes, Torino .- "225 pagine, formato 20 x 27 con'̂ -

• numerose fotografie. - L. 150, ridotto L. 140. • '''• ^ •< 
ADOLFO BALLIANO: ...e non potrai tornare. - Ed. Móntes,*' 

, Torino." - 146 pagine. - L. 20 senza sconto, perchè ilf̂ . 
-'ricavo è destinato ad un'opera/'che ricordi il 'com-#i 

piftnto E. Castiglioni., , - ' ' ' % 
ANGELO M A L I N V E R N I : O luna, o luna tu' me lo.dìcevP^ 
•• • - Ed.. Montes, Torino; - 313 pagine. - L, 55; ridotto! 

•' " L. 50. - • • • • I 
LINA CASTELLI: Montagna viva - Ed. Montes, Torino,-.' 

-j-:^^k„UQ.4)a.gi»e,^;j:i_20;-rldotto;- L ' ^ ^ - Ì ^ - Ì ^ - , .i™'-.,.,..,^.-^-
GUIDÒ MARIO BALLERINI: Montagna - Ed. Montes, To-

/, rino. - .91 . pagine, - L. 25; ridotto L. 23. . 

Si fanno anche spedizioni fuori Milano, per le loca­
lità in cui funziona il servizio dei manoscritti raccoman­
dati. Inviare assegni o vaglia postali all'Amministrazione 
de LO SCARPONE, via Plinio 70, Milano (IV), aggiung-endo 
l'importo delle spess postali. 

greteria generale ora che forse 
come non mai tutti gli alpini­
sti- s< no spiritualmente e sa­
ranno sostanzialmenie con 
loro. 

Reggente' del C.À.I., Segrete­
ria generale, acconta di gente 
competente, di cultura alpini­
stica non comune, ma soprat­
tut to gente alpinista e perciò 
di una volontà fermissima 
quando si t ra t ta di concretare 
uh'opera bella. , 
••• E quest'opera è'più che "Della 
percTiè farà, ancor più .acco­
gliente quelle nostre Alpi che 
ci iriderò protagonisti d'ardite 
conquiste, che videro ardimen­
ti supremi, eroismi sublimi. 

Opera bella perchè utile: r ìn-
novatrice del nostro generale 
patrimonio materiale sui no­
stri monti, creatori questi del­
l'altro particolare patrimonio 
spirituale. ' 

. ,. Gianni Rusconi ' 

INIZIATIVE PERIFERICHE D A IMITARE 

Le «Cordate sociali» 

Come verranno ricostruiti 
% rifugi alpini 

Questa guerra cosi tremenda [futuro problema: solo aflìdan-
nella totale devastazione che do a loro tal genere di lavoro 
nulla lascia intoccato, oltre che avremo la certezza di vedere 
città, paesi e baite, sta abba't-
tendosi pure su .ciò.'che noi al­
pinisti si aveva tanto caro do­
po le nostre cime: 1 nostri ri­
fugi alpini. , • -

Quotidianamente ' la notizia 
dolorosa che una delle nostre 
case di montagna è andata di­
strutta ci giunge a farci grosso 
d'amarezza il cuore, a renderci 
palese che li nostro lavoro si 
è reso nullo, che 1 nostri sacri­
fici furono nulli, che li nostro 
patrimonio dell'Alpe sta av­
viandosi verso la totale rovi­
na. Un groppo alla gola ci as­
sale e una amarezza vela l 'ani­
mo per il susseguirsi di tali 
tristi notizie. Amarezza però 
che non vuol dire abbattimen­
to, elle non vuol dire fatalisti­
ca rassegnazione, perchè a quei 
sentimenti è unita una forte 
volontà di reazione, di rico­
struzione, di desiderio per ri­
cominciare ,da parte di' tut t i 
e far' nàscere dal distrutto 
creazioni belle come prima, 
anzi di talune ancor meglio di 
prima. 

A guerra finita non trovere­
mo più nulla sulle montagne 
di ciò eh > erano le nostre case 
alpine? Ebbene niente sfidu­
cia; una lacrima amara per 
il belio" perduto e assieme un 
sorriso di sollievo per, le brut­
ture sparite . 

Sì, poiché qualche nostra co­
struzione alpina non è del tut ­
to da rimpiangere se è anda­
ta distrutta o se andrà distrut­
to: architettonicamente anzi 
vi è di guadagnato. 

Non. suoni cinica o perfida 
questa mia frase, poiché desi­
derio mio e volontà di tutti è 
di veder ricostruito; ma poiché 
si dovrà ricominciare, si getti­
no le basi per il meglio. 

A questo novello compito per 
la conquista 'del meglio, più 
che gli alpinisti, sono chiamati 
gli architet t i ' e. |!li ingegneri, 
edili: è vero, ma.,noi alpinisti. 
cèrchi£(mo di inculcare ai .fu­
turi proprietari di rifugi, cioè 
le nostre varie Sezioni, che tal 
lavoro rlc'ostruttivo sia affidato 
al gusto estetico, all'arte crea­
tiva, al calcolo razionale degli 
architetti e degli ingegneri al­
pinisti. • . ' 
' Ve ne sono molti t ra i cam­
minatori 'dei monte di artisti 
idonei alla soluzione di questo 

la montagna rifiorir di costru- . 
zionl adeguate- all'ambiente, e 
non più scatoloni murari che 
ci colpivano come pugno in un 
occhio ogni qualvolta il caso ce 
li presentava. 

Forse attraverso .alla genia­
lità ed ai calcolo dei nostri ar-. 
chitetti ed ingegneri potrà Jia-
scere un nuovo «sti le» che 1 
posteri o gli stessi contempo­
ranei potrebbero definire « al­
pinistico» anche in fatto di 
costruzioni edili: bene, sareb­
be il benvenuto, perchè ciò tor-
nerebb'e 'a vantaggio degli al­
pinisti stessi che da generazio­
ni attendono il perfetto con­
nubio fra le loro esigenze di 
comodità fisica e il loro gusto 
estetico per la loro casa di 
montagna. 

Dal tanto male attuale na­
scerebbe il bene di poterci fi­
nalmente infischiare di quei 
rifugi-alberghi dove s'incontra 
nuU'altro che sfarzo di' vasti 
saloni" buoni per la gente che 
.alla montagna ci va o ci' an­
dava, e indubbiamente torne­
rà, per far danzare la pupat­
tola Impiastricciata di- bistro; 
per far sfoggio di ricchie'pel-
liccie 0 costum»- estrosi: dove 
il povero appassionato alpini­
sta che tornava stanco o fra­
dicio per un temporale non 
trovava un angolino per sfa­
marsi od asciugarsi. 

E per ottenere tale soluzljjne 
razionale è bene che fin d'oggi 
si gettino le basi presso la Se­
de Centrale del C. A. I., per la 
nascita • di una Consulta at ta 
a tale scopo,, poiché se vi è un 
Genio civile che approva pro­
getti e autorizza costruzioni 
cittadine, nulla di male sareb­
be che ci fosse una-Consulta 
alpinistica che agisca di colle­
gamento fra Sede ' centrale e 
lezione interessata per boccia­
re .od ' approvare costruzioni 
edili alpine non adeguate al­
l'ambiente od allo scopo a cui 
devono servire. 
,-Ma non per questo si deve 
trascurare il ramo progettisti­
co. • ' ' . . 
• ' Troppe difficoltà si presento­
no da so'rhiontare. per raggiun­
gere tale scopo? Non tìovreb-, 
bero essere quelle a spaventare 
il Reggente del C.A.I. 6 la-Se-

Che il problema della futura 
-ricostruzione dei rifugi stia a 
cuore di tutti gli alpinisti già 
fin da ora è dimostrato dal ge­
sto compiuto da un socio della 
S.E.M., che vuol mantenere lo 
incognito, il quale-^ come si 
può leggere nella rubrica di 
tale Sezione del CA.I.;-— ha 
offerto a tale scopo la somma 
di L. 5.000. Non dubitiamo che, 
al momento opportuno, molti 
saranno gli imitatori di simile 
gesto, in tutte le Sezioni d'I." 
talia. 

La Sede Centrale del C.A.I., 
ha la propria Commissione da 
anni alla quale ogni progetto 
di rifugio deve essere sottopo­
sto pfìmadi essere eseguito. , 

Via Silvio Pellico, lì v l a i i o : 
^ * '• ' • > • • • - \ - '' 

R i d i i x i o n i f e r r o v i a r i e 
p e r i s o c i « le i . C . A . I . 

. La Direzione delle FF. SS., 
accogliendo • la domanda della 
Sede * centrale del C.A.I., ha 

•Il rag. Massimo Lagostina, 
presidente della Sezione di O-
megna del C.A.I., ha inviato 
a\la Presideriza Generale del C. 
A.I., e al nostro giornale un in­
teressante memoriale <Rasse.-
gna d'idee vecchie e.nuove per 
la propaganda del C. A' I. in 
futuro », dal quale stralciamo, 
per ora, il capitolo « Cordate 
sociali » che prospetta idee 
meritevoli di essere diffuse: 

Poche gite, ed aventi carat­
tere di propaganda, nel «Pro­
gramma gite sociali », che non 
presentino perciò difficoltà or­
ganizzative, né alpinistiche, e 
nemme-''0 siano costose, e per 
le quali non venga neppure op­
portunamente richiesta con r i­
gidezza assoluta l'iscrizione al 
C. A. I., in modo che possano 
essere frequentate da un buon 

-nùmero di partecipanti, e t ra 
i quali vi- sarà indubbiamente 
qualche neofita, che per una 
volta o meglio due a rnetà sta­
gione vengano così portati a 
contatto dell' alta montagna 
(p. es.. Pizzo Bianco e Cima di 
Jazzi da Macugnaga per via 
norinale), mentre in. principio 
e "fine stagione possono anche 
bastare alcune gite di media 
montagna, rese possibilmente 
più interessanti da un bel per­
corso, e scelte preferibilmente 
nella propria zona (nel nostro 
caso M. Massone, M. Gapezzo-
ne, ecc.). 

Lo stesso vale per il pro­
gramma gite invernali curato 
dallo Sci q. A. L . 

Questo a favore ,della quan­
tità; per la qualità degli air 
pinisti: scuole, scuole, scuole; 
e ad integrazione o .corona­
mento delle stesse: le « Corda­
te sociali », di' cui vedremo in 
seguito. • 

Con le scuole di alpinismo si 
conseguono dei risultati tecni­
ci addirittura" Incredibili,, ma 
ritengo necessario, affinché a 
tali risultati possano perveni­
re Jan numero sensibile di soci, 

cento, e -collettive del 50 per 
cento. •. 

Le credenziali vengono rila­
sciate dalle Sezioni ai soci in 
regola col paganiento ,. della 
quota, secondo le modalità de­
gli scorsi anni, però senza i 
minimi di chilometraggio pei 
il percorso, che erano stati 
fissati rispettivamente in 250. 
e 100 km. per le riduzioni -'.3] 
70.'e deli50 per cento. Vengo­
no, cioè, rilasciate credenziali 
per qualsiasi distanza. • 

la Mostra fotoirafica della.inlaina 
di cui abbiamo pubblicato • si 
numero del 16 dicembre scorso 
li regolamento^ è stata spostata 
e cioè Invece che dal 16 feb­
braio al primo marzo p. v. sa­
rà aperta dai 30 "marzb al 15 
aprile 1945, nelle sale della 
Sezione di Milano del C.A.I. 

Conseguentemente il termi­
ne ultimo di consegna delle 
fotografie da parte degli espo­
sitori ' viene prorogato :'ài -15 
marzo p. v- ' '': ' 

EspGsizicne di piitura alpina 
e alpiriislica a Torino 

'• tX CA.I. attraverso.il,Centro' 
di Arte. Cultura e Letteratura 
alpina (G.I.S.M.) e con l'ap­
poggio della Sezione di Torino 
del C.A.I., h a organizzato una 
esposizione di pittura alpina 
ed alpinistica, che si inaugu­
rerà il 17 febbraio in Torino, 
nel salone del giornale «La 
Stampa », gentilmente : con­
cesso.- . :• 

La Mostra,' libera a tutti gli 
artisti italiani ed alla quale 
hanno aderito circa 80 pittori, 
vuole essere un'affermazione 
di sempre vivo amore per la 
montagna e, nello stesso tem­
po, una nobile manifestazio­
ne di arte. Saranno, perciò, 

.rigorósamente escluse tutte le 
opere che non presentino uno 
spiccato carat tere alpino o che 
non raggiungano un' eletto 
grado di dignità artistica. La 

.esposizione è riservata a opere 
di pittura (esclusi disegni, ac-
quefortl, xilografie, ecc.) 

concesso, anche per 11 1945; un 
certo numero di cred,enziall 
p'er le riduzioni ferroviàrie In-

•••tììvi*iaii-^ei-tjr^*aeh-^Tj^ 
organizzate in seno alle smgo 
le Sezioni.' 

Onde non dilungarmi qui 
troppo nei vari particolari, 
che sono molti, mi riservo di 
svolgere a parte questo impor­
tante punto, convalidandolo 
con riferimenti all'esperienza 
pratica conseguita in quattro 
corsi, svolti con modestissimi 
mezzi e con propri elementi 
dalla Sezione di Omegna in 
questi ultimi anni ad inizio di 
stagione. 

Vedremo i brillanti risultati 
tecnici, e — per stare nel no­
stro argomento — anche prò-, 
pagandistlci, raggiunti, e come 
si sià,no felicemente superati 
con estrèma semplicità di méz­
zi i vari problemi: dalla prepa­
razione degli istruttori, allo 
svolgimento del programma, 
non escluso la cura posta per 
evitare il;pericolo che per 1 
più giovani può comportare lo 
entusiasmo infuso dalla scuole 
e per non trascurare nell'allie­
vo anche l'educazione morale, 
formale e la conoscenza scen-
tiflco-letterarià alpinistica. 

. / cartelloni didattici 
.Dato però che qui slamo In 

tema di proposte, ritengo.op­
portuno richiamare l'attenzio­
ne della Sede centrale sull'u-
tllità di preparare per le scuo­
le sezionali: dèi genere dei car­
telloni • didattici di cui. si 
sente la necessità per integra­
re nelle lezioni l'aiuto già ap­
portato dagli 'ottimi manuali 
che in- questo campo ormai 
non mancano, e che eventual­
mente potrebbero tutt 'al più 
essere riordinati sotto forma 
di un unico testo debitamente 
suddiviso in lezione sempre ad 
uso di, detti corsi. 

Le « Cordate ' sociali > cui 
dianzi accennavo, sono state 
così chiamate dalla nostra Se­
zione alcune gite alpinistiche 
di un certo rilievo, promosse 
ed appoggiate dalla Sezione, e 
pertanto anche particolarmen­
te fatte in suo nome. 
, Tali « Cordate sociali » risul­
tano ' di completamento al 
« Programma gite sociali » che, 
come già visto, comprende gi­
te di minor impegno alpinisti­
co, ed Integrano la scuola ri­
solvendo talvolta, per gli allie­
vi che vi partecipano, una mi­
glior preparazione per là tec­
nica su ghiaccio (che é la par­
te, che presenta ihaggiorl diffi­
coltà d'organizzazione con il 
corso) od almeno completano 
11 corso stesso, perfezionando 
gli elementi migliori, ' ' ' i-

Niente di nuovo sostanzial­
mente in queste «Cordate so­
ciali», se non nel fatto di, te­
nerle completamente al di fuo­
ri del «Programma gite*socia­
li » (che pure in.un certo sen­
so completano)- onde poterle 
meglio curare; ma neppure da 
confondersi con le gite ad ini­
ziativa privata, poiché le «Cor-

Caiendano alpino de! C.A.I. 
Presso la Sede Centrale, al­

cune Sezioni del C.A.I. ed il 
recapito Colombo di-via Me­
ravigli 14, sono rimaste in ven­
dita ancoia poche còpie del 
Calendario alpino 1945, che ha 
ottenuto una così f'avofe.vole 

.acc-oglienza pre- •> gli app5-,s-
sionati della montagna. Racco-
mant iama agli alpinisti, scia­
tori, ecc., che non l'hanno ac­
quistato, di aft'rettarsi. * 

> Se di fronte a un nuovo 
ing^iustiticato r i a l : o dei 
prezzi tutti si rlfiuta.ssero 
di comperare, i prezzi stes. ' 
sì scenderebbero senz'altro 
a quote più ' miti. 

date sociali », sono promosse e 
curate dalia Sezione che ne va­
glia anche i partecipanti, ge­
neralmente chiedendo al suoi 
soci più provetti che conduca­
no cori loro, e talvolta anche 
unitamente a guide, nuovi ele­
menti che promettono bene, 
scelti con preferenza t r a i mi­
gliori allievi della scuola, on­
de iniziarli alle escursioni di 
maggiore importanza. 

Ai fini propagandistici' ha 
ottenuto particolarmente suc­
cesso la. «Cordata sociale» 
Pizzo Bianco - Cresta dei Sal­
ti - P^nta Grober - Ghiacciaio 
delle Loccie, compiuta nel 1940 
da tre cordate di nostri soci, 
contemporaneamente ad una 
« Gita sociale » ai Pizzo Bianco 
per via normale di una qua­
rantina di partecipanti circa 
che hanno potuto osservare, 
compiendo la loro escursione, 
quella più ardita degli altri lo­
ro compagni. 

Un'altra « Cordata sociale » 
sci-alpinistica, di una certa at­
trazione, era già s tata orga­
nizzata in primavera nella 
stessa zona, conseguendo una 
contemporanea doppia traver­
sata, dal Colle' delle Loc­
cie con incrocio allo stesso 
Colle dei componen t i la 
comitiva Alagna-Macugnaga 
con quelli della comitiva Ma-
cugnaga-Alagna, mentre altra 
manifestazione, estiva del ge­
nere,^ sempre, nella zona, ha 
più recentemente avuto per 
meta il Rosa per la Cresta del 
Signal. 

/ risultati tecnici 
Posso assicurare che con la 

istituzione dei «Corsi d'-alpini-
smo ». e le « Cordate sociali », 
in soli tre-quattro anni il li­
vello di preparazione tecnica, 
e, di 'conseguenza, di attività 
alpinistica,' dei soci della Se­
zione di Omegna si è corhple-
tamente modificato, innalzan-

tdQSi„c_Qns!.derevoÌi:ne.nte.,,.e^cre-_ 
andò anche quegli « a.ssi » (va­
da il termine) che trascinano 
verso un grado superiore di 
valore l'attività degli altri al­
pinisti che li seguono. 

Anche l'educazione morale e 
formale e la conoscenza teori-
,ca alpinistica ne ha t ra t to ri­
levante vantaggio, per cui e-
sorto la Sede centrale a pren­
dere in esame la tesi di diffon­
dere tra le varie Sezioni « Cor­
si di alpinismo » e « Cordate 
sociali », ed in caso di appro­
vazione rivolgere a tempo op­
portuno le direttive In merito. 

Quello che proprio non sa,-
prei suggerire é il rimedio ài 
peso che la responsabilità di 
questa iniziativa comporta per 
ì loro organizzatori, perchè di 
questa responsabilità è ovvia­
mente indispensabile che gli 
stessi ne debbano proprio sen­
tire tutto il peso, affinchè la 
possano affrontare solo se si 
seiitono assolutamente prepa­
rati alla bisogna, e cioè perfet-
tarnente all'altezza del grave 
compito, (è proprio il caso di 
usare questo aggettivo) che lo­
ro compete. 

Se il concetto delle « Corda­
te sociali » h a ' i n sé qualcosa 
che possa venire apprezzato, 
anche dal lato propagandisti­
co, esso potrebbe venire este­
so a spedizioni di notevole im­
portanza da porre nel pro­
gramma più vasto della Sede 
centrale o delle Sezioni mag­
giori. . •. 

In merito ancora di attività 
tecnica, un cenno va dato al­
l'utilità propagandistica, oltre 
che educativa, presentata dal­
ie gare di regolarità e resisten­
za in montag;na per i giovani, 
con regolamento del tino dcila 
« Coppa Johnson •», ed alla 
quale possono concorrere squa­
dre rappresentative di scuole, 
associazioni, ecc. 

Certo richiedono intensa fa­
tica organizzativa, numeroso 
personale, e costano anche fi­
nanziariamente; le quote d'i­

scrizione alla gara possono pe ­
rò in parte alleviare tale onere. 

Circa i risultati propagandi- • 
stlci posso riferire che avendo­
ne organizzata una la Sezione 
di Omegna nel 1942, con l 'ap­
poggio finanziario di altri Eri­
ti, essa le ha successivamente • 
procurato un rilevante nume­
ro di soci t ra i partecipanti, 
anche di paesi lontani, che con 
significativa spontaneità h a n ­
no voluto entrare nella nostra 
famiglia: alpinistica; intendo 
pertanto suggerire che queste 
manifestazioni vengano pro­
mosse anche dalle Sezioni mi­
nori. 

E' innegabile l'attrazione ed 
i vantaggi presentati dai cam­
peggi, alpini, che tuttavia r i ­
tengo campo d'azione riservato 
alle Sezioni maggiori; augu­
rando che il numero di queste 
che curano dette attività deb­
ba sempre aumentare, sarebbe 
interessante conoscere se an­
che qualche Sezione minore 
abbia sperimentato tale inizia­
tiva. 

Estensione 
degli Sci-C.A.l. 

Poiché non vedo infine mo­
tivo per cui il C. A. I. non deb­
ba considerare con la stessa 
cura la montagna invernale, 
quanto quella estiva, auspiche­
rei che in ogni-sezione del C. 
A. I., esistesse di regola, con 
lievissimo aumento sulla quo­
ta-sociale, lo Sci-C. A. I., che 
si è praticamente dimostrato, > 
In mezzo a tante vicende, ima 
via sicura attraversò la quale 
svolgere una sana attività scii­
stica, e' talvolta, particolar­
mente nei piccoli centri,,la so-, 
luzlone chiara e netta a situa- . 
zionl 0 tendenze incerte in. 
questo campo che pur conta . 
numerosi proseliti che non è 
conveniente trascurare. Sé co­
sì è, prepariamo per tempo le 
nostre posizioni, considerando 
.tuttavia opportuno che iri tal i 
casi io Scl-C. A. t , pur mante-*' 
nendosi in un genuino clima 
alpinistico, non debba perse­
guire proprio esclusivamente 
un rigido programma sci-alpir 
nistico, ma unitamente ad esr 
so ed alla scuola di sci, non 
trascuri di dare qualche sod­
disfazione anche allo sciatore,,., 
meno alpinista, od agonistS: 
per qualsiasi specialità di gara 
egli propenda. Pertanto in me­
rito è pressoché indispensabile 
annualmente una gara sociale 
di mezzo fondo e discesa o sla­
lom, che è anche un ottimo 
fattore propagandistico. 

Massimo Lagostina 

Il nostro 
ossigeno 

Rag. Giuseppe Case ài Mi­
lano, quantunque riceva 
già il giornale come socio , ' 
del C,A.I, , 'manda la quo­
ta di abbonamento -scst. t . 100,— 

Giacomo Rivabehe della 
S,E.M., Milano . . » 23,— 

Giuliano Cantaluppì, Como » 10,— 
Francesco Perolari, Ber- -

gamo • . ' » !)i),no 
Alfredo Lodigiani di eoi- . 

blate Olona » 2:),— 
A mezzo A. Colombo del 

C.A.I. Varese: ' ' • : 
Dott. Giuseppe Bonazzola. 

r innovando la tes.'sera ' » 70.— 
Costantino Gatti, artiglie­

re, idem » £.">,— 
A. C. saluta nella nuovi.ssi-

ma iscritta Cianca-ria Ma­
ria Malnati la più giova- ^ 
ne vitalizia del C.A.I. » 105,— 
L'Ente-provinciale pel Turismo di 

Milano, r innova l 'abbonaménto so­
stenitore. 

La Sezione Caéorlna del C-AI., 
Auronzo, m^nda l 'abbonamento so­
stenitore, non potendo rialibonare 
collet t ivamente 1 soci, percliè il 
giornale non giunge In quel centro, 
il prepidente Bruno Vecellio ci scri­
ve: « 1 giornali ricevuti in busta 
chiusa sono stati un rzgnlo che ci 
ha riportato, sta pur fuggevolmente, 
miovamcnte a contatto col inondo 
alpinistico ». Egli ci prega ino'.tre 
di t rasmet tere a mezzo no"itro. a tut­
ti 1 soci del C. A. I. Cadorino spar­
si nell-Ital:a, il siiù saluto augurale. 

La Setionn C.A.I. Lai^eno ci lia ', 
procurato due nuovi abbonati. 

1 soci delle varie iSexiotii del C.A.I.-
che ardessero occasione di i^enire a .llitano 
sono vivaììiente pret/aH ffi passare sempre 
alla Sede centrale del C..H., tua Silrio 
Pellico fi, per ritirare corrispondensa .e 
notiziario destinati alle sezioni di appar­
tenenza. 

I fi tri genti delle Sezioni sfesse sono 
altresì prei/ftli di voler indicare eventnali 
recapiti €1 il il ano di ditte o società presso 
le quali la Sede centrale possa appog­
giare' la stessa corrispondenza. 

jj"invito è particolarmente diretto alle 
sezioni della Ligaria, tielVEmilia, del 
Veneto, della Lontharditt meridionale eil 
orientale e di ogni altra zona in cai ttl 
verificassero irrtfgolarità nel servizio pò» 
stale. 

\:\ 
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LO SCARPONE 

FRAMMENTI DI IMPRESSIONI. 

Capocordata. Arrampico con 
calma, le mani piano piano si 
innalzano come molli tentaco­
li per Stringersi forti e dure 
sulla grigia roccia a picco. Il 
corpo sale seguendo le mani, 
lentamente, in una placida ar­
monia d'equilibrio piena però 
di duri sforzi di lotta, lotta di 
nervi. ., 

'Ma ècco 3on fermo, incro-
dato. La mano sinistra s'innal­
za, cerca, tentenna cauta sul­
la placca liscia... si stringe ha 
trovato. Il corpo felice, sale, i 
muscoli sono tesi nello sforza. 

All'improvviso un silenzio 
gelido, stringente, qualcosa di 
simile ài silenzio di bonaccia 
che precede la furia degli ele­
nenti scatenati. Sono pochi 
attimi, subito scoppia un urlo 
quasi disumano « Volo!,». Non 
mi sono accorto di gridare. È 
il corpo rovina giù in basso. 

S' come una musica strana, 
fatttf di dissonanze, di accordi 
fortissimi, lancinanti, quasi 
trionfali. 

^....hemant cercano .disperate 
una sporgenza, sulla roccia che 
corre veloce verso l'alto. La 
mente cerca affannosa l'appi­
glio di un'idea nell'accavallar-
s{ di pensieri spietati pieni di 
musica. 

Improvviso lo strappo. Il si­
lenzio terribile ritorna a re­
gnare per poco. Ecco un grido.• 
* Franco»: è un grido umano 
e per me estremamente gioio­
so; per me che lo sento e capi­
sco di udire. 

E' stata questa un'esperien­
za terribile che vale alcuni an­
ni di vita. Sono i momenti vi­
cini alla 'morte che liberano lo 
spirito: nella sofferenza del 
corpo che s'annulla, nei nervi 
tesi fino allo spasimo, l'anima 
si perde a ricevere le armonie 
dell'infinito e con esse, poten­
tissime lampade di purità, si 
protende a rischiarare' tutti i 
pia riposti angoli della nostra 

' vita, interiore. E' il più delicato' 
dei processi spirituali, un ra­
rissimo connubio tra lo spirito 
e il suo potentissimo signore: 
l'infinito. 

Grigia parola mortale, uma­

na lingua balbettante, tu non 
sai rendere questa melodia di 
contrasti; fredda ragione ana­
litica tu non basti più. Si può 
forse descrivere il lampo aC' 
cecante, la musica, mondo in­
finito? Non si può spiegare il 
lampeggiare dello spirito. Si 
può intuire, nelle parole mar-
tali di Holderlin: 
Si sente qui come un Dio 
Nei suol elementi e 11 suo piacere 
è un canto celeste. 

Ma quando al ritorno, stan­
chi il corpo e lo spirito, ane­
lanti acqua e silenzio, si giun­
ge al, rifugio, un'improvvisa 
voglia di'fuggire ci prende vio­
lenta. Chiasso, tripudio e fumi 
del vino in ogni cervello. Urla 
sguaiate, peccaminose, corrut­
trici della montagna. Sono co­
storo gli uomini del piano, 
.spesso coloro che formano la 
più eletta società cittadina. 
Non si cimentano generalmen­
te sulle ardue verticalità, ma 
se salgono con martellare di 
chiodi, elevano il corpo non lo 
spirito laro. 

Uomini dai nervi elettrica­
mente insensibili, voi passate 
sul monte come pellegrini, sen­
za ombra di^niente nel vostro 
spirito felice. La vostra anima 
è perennemente muta, tace di 
un silenzio di tomba. Evolvete­
vi nelle città piene di rumore, 
lasciate a noi le montagne im­
pregnate di silenzio. 

Ma foYse anche le montagne 
sono vostre, profanatori,*uo-
mini del male, solo la solitudi­
ne, grigia per voi, per noi scin­
tillante di mille guizzanti luci, 
è profondamente nòstra. Que­
sta solitudine.dei monti, o in­
vadenti, diffìcilmente ce la po­
trete togliere. 

Franco Sironi 

Un lu t to di Elvezio BozzoI 

L I B R I N O S T R I 

In memoria di Ettore CastiglionI 
u M 

Il carissimo amico Elvezio Boz­
zoli Parasacchi, accademico del 
C.A.I., ha avuto la sventura di 
perdere l'adorato padre, nob. A-
dolfo Bozzoli Parasascchl. 

A lui ed ai suoi fratelli Vanda 
e Bruno, porgiamo le nostre più 
sentite condoglianze, a nome an-
clie della S.EM,, della P.A.L.C. 
e del CAI. Milano, di cui Elvezio 
è socio. 

La figura di Ettore Oastlgrlioni 
alpinista accsidemlco del C.A.I. e 
la sua tragica morte al Passo del 
Forno in Val Chiareggio sono 
state rievocate con appassionato 
vigore dall'avv. Adolfo Balliano 
di Torino che dell'Amico fu an­
che editore. '•''•:• 

Il piccolo volume presenta ma­
gnificamente il forte alpinista e 
l'àppassioi^to cultore della -topo­
grafia monografica alpinistica 
con quelle sintesi-importantissime 
e definitive che sono le «guide». 

Ettore Castlglloni fu - autore 
chiarissimo di alcuni volumi del­
la collana dei < Monti dltalia : 
C.A.I.-C.T.I. 

L'audace accademico — al cu) 
attivo sono oltre duecento prime 
salite e numerose ascensioni di 
grande difficoltà — aveva com. 
preso l'alta importanza del fissa­
re per l'ammaestramento del con­
soci e dei neofiti, le vie delle Im­
pervie montagne e metterle così 
alla portata di tutti. 

L'esplorazione alpinistica —i s« 
mi si passa l'espressione — ave­
va avuto in Ili uno del massimi 
appassionati .profondamente con­
vinto e la mente sua "solidamente 
nutrita di coltura l'aveva asse­
condato., 

L'aw.' Balliano ricorda anifcia-
mente l'opera dell'alpinista ed 
anche dello scrittore e dà un'in­
teressante bibliografia e l'elenco 
di tutte le sue prime scalate In­
sieme a quello delle maggiori sa-, 
lite. . • 

E' una documentazione Impo. 
nente che dà. l'idea della prepa­
razione meditata di un giovane 
che voleva aspirare In futuro a 
grandi Imprese alpinistiche nel 
campo Internazionale. 

Sotto questo aspetto è Indubbio 
che egli si preparasse Intensa­
mente e-seriamenite documentali, 
dosi • dal punto di vista tecnico 
e bibliografico. La prova fatta 
con la spedizione Bonàcossa In 
Argentina ed in Cile nelle Ande 
patagonlche nel 1936-37 lo aveva 
entusiasmato. 

Ed aveva perfettamente ragio­
ne di volgere la sua vita ad una 
così nobile mèta. Io ne ragionai 
con lui anche pochi mesi prima 
della sua scomparsa e lo inco-' 
raggiai a perseverare In questo 
vasto campo ben degno di una 
giovane Intelligenza e delle sue 
qualità individualistiche.-

Certo egli ricordava con pia­
cere come foss: etata la Sezione 
di Milano a dargli l'imoarlco nel 
1938 di stendere quel primo sin­
tetico ma completo studio storico 
dell'* Alpinismo I t a l i a n o nel' 
Mocido» che accompagnò l'espo­

sizione documentarla delle spedi­
zioni alpinistiche all'estero e che 
preluse al maggior volume com­
pleto ohe, su iniziativa del prof. 
Desio, Il Comitato scientifico del 
CAI..sta per far uscire, con ar­
ticoli originali di singoli insigni 
alpinisti esploratori e con parec­
chi'capitoli riassuntivi e rievocai 
tivl di OastlgEonl,- frutto delle 
sue Importanti ricerche stortene. 

Quest'alpinista I t a l i a n o era 
d u n q u e preparato intellettual. 
mente alle maggiori imprese ver­
so le catene dei monti 4el vasto 
mondo e certo il C.A,I. avrebbe 
avuto da. lui. onore e lustro di 
vittorie: noi, che lo conoscevamo, 
attendayamo ansiosi e certi, ma 
la nostra aspettativa andò delusa: 
. Il fato ha voluttf che la sua vi­
ta venisse stroncata ed a noi non 
resta/ che rli.ipiangere l'amico 
scomparso. .Altri raccoglierà il 
suo Ideale ed 1 suoi ammaestra­
menti. 

.Giustamente 11 CAI. ha de­
ciso di dedicare alla sua memo­
ria un Bivacco-rifugio ed ha pre-
dlsiposto irmateriale per erigerlo. 

L'avy. Balliano ha deciso di de­
volvere Il ricavato del libro a fa­
vorii del detto Rifugio ed è quin­
di augurabile che I soci del CA.I. 
acquistino II volumetto per ren­
dere o m a g g i o spirituale aUo 
8com[>arso e partecipare cosi alla 
preparazione del ricordo che a 
noi tutti sarà tanto caro. 
_____ ' Guido Bertarelli 

(t) ADOUra B A L W A N O ; . ^ . . e non 
potr&l tornare », - Edizioni « Mori­
te» », Torino, * L. 20, - in vendita 
pressa U nostra Recapito di via 
Meravigli 14, e pressa la Sezione 
del C.A,I,' Milano, via Silvio Pel­
lico, «, • 

S'Irradiano dalla conca ' amp^zza* 
na.' Lo stile e l'osservatore, come 
già' s'è detto, son dissueti all'am* 
blente. Per questo fra pagina e 
pagina,. è possibile ' cogliere nel 
totxo di rare frasi, quei fiorellini 
d'un buon sentire, tutto originale. 
Nella sua prosa: una ricchezza di 
termini originali,, fiorisce su un 
pensiero sempre robusto. Un quaU 
cosa d| mondano tuttavia, di cui 
l'autore senza compiacersene, as­
sumendo l'aria d'una passiva la,< 
stra Impresslonaljlle, affiora e;ri­
torna con Insistenza, allontana di 
molto le sue pagine da quelle a 
cui Istintivamente vien fatto di ri-
por mente, ih pellegrinaggio, egli 
accosta le,«pallide dolomiti», en­
tra nel «giardino delle rose», su 
per le valli; I passi, le erode. Per 
•un'idea .profissa e con la pre t ta 

di tradurre il miracolo delle luci e 
delle- ombre nel gioco del colori, 
l'autore si appresta a dipingere 
sulla tavolozza della Fantasia e 
della .Pede, quadri d'un'lnteiisltà 
tutt« particolare. E dopo le prime 
pennellate lè 'come'se scrivesse sot^ 
io dettatura,- o vibrasse-sulle cor­
de d'un'Invlslblle-strumento. E la 
musica agisce vsui sentimenti, ri­
svegliando la Fantasia., Allora gli 
si può perdonare quella fatica che 
si risente, volta di continuo -a co­
municare effetti pittorici che lo 
deliziano ,e lo tormentano nello, 
stesso tempo. Tormento, di tradur­
li e fissarli, per serbarne memoria. 
l ! Aitati Bianca 

PRANCESOO SAPORI; Doìomif 
e altri quadri - Editore Garzan­
ti. L, 17, In vendita presso il 

nostro recapito di via Meravigli 14. 

'ensierìm spìccioli 

"Dolomlll e altri quadri" 
Fra arrabbiate classificazioni di 

difficoltà e conseguentemente di 
sportivi, fra prime ascensioni e 
nuove conquiste, sotto il miraggio 
evoluzionistico d'una tecnica che 
poi finirà. per fregarci, è bello 
guardare alla montagna, lontani 
dalla polemica e dairinsaziabiUtà. 
.Non vi sono soltanto montagne 
difficili, ma montagne belle. In 
questo libro, corde chiodi e stra­
piombi, , non sono l'assillo dello 
scrittóre. Bèli sente la malia, delle 
grandi' pareti, rievoca flìgure di 
scalatori, Ma.ò eco di cesa lonta­
na, senza dubbio non vissuta, 
giungerei a dire non sentita. I ter. 
mini che ci accostano a queste pa­
reti, non sono certamente d uh 
ftlazlonista, d'un tecnico, anzi ri, 
sentono d'una certa Ingenuità. E 
questa Ingenuità, dispone al sen­
timento d'un quieto salire, non 
soltanto materiale. Ma occorreva 
dir tanto, se questi .d'azione, son 
brevissimi scorci? li fatto, gli è, 
che la lingua batte ove lUdente 
duole. Ora faccio punto e basta. 
Tutto II reato è un rievocare di 
nomi e di luoghi dolomitici,' che 

La corda 
E' il più Ijell'oggetto dell'e­

quipaggiamento. Sia quando 
salva uncornpagno,sia quando 
trascina l'altro nella disgrazia, 

(Trovo che è il più bell'ogget­
to, non tanto' materialmente, 
quanto perchè è il simbolo di 
quell'altra corda morale . che 
ha un valore non trascurabile: 
la fratellanza, altruista sino al 
sacrificio. ^ •'••:. 

Perchè 'in fondo quella di 
canapa non è che un oggetto 
che vale un numero determi­
nato di lire, che fa ìl'suo do­
vere in base alle precise leggi 
fisiche, e si può alle'volte spez­
zare: quell'altra corda ha la 
sua forza in- una incrollabile 
dirittura morale e non al deve 
spezzare mai.. 

Invecchi alpinisti lo insegni­
no per tempo alle reclute, tra 
le quali- oggi mi pare ci sia 

• qualcuno che tende a tramu­
tare la corda in cirdicella. 

Il; momento delia : prudenza 
[Quando sento parlare di una 

disgrazia alpinistica, mi pren­
de sempre il desiderio (con 
tutto, il rispetto) di rivedere le 
bucce agli infortuni. . 

i Tanto per vedere se non c'è 
stato un momento in cui c'era 
da fare dell'eroismo nascosto; 
quello della ririuncia. Tanto 
per vedere se non c'è stato un 
momento in cui quel tali de­

capo di emulare un Rey o un 
Whymper commetterei presso*-
cftèjun suicidio,colposo. ' . 

La borraccia 5 v : / ' J . ]'''•:: 
>,Badate che' aia .pièna alla 
par'temaT •'•• -,•! •-.- • « / ' '; •.. 
«,£. consumatene il contenuto 

pocb'.^ér,volta, s j volete non 
trovarla^ vuota al ,momento 
buono. •'-' .- . • " 
.. Come per le vostre forse. . 

Un plagio ' . , ' i v * v ' 
Dal < Glauco » ' di Morselli; 

« La picozza non s'impugna col 
braccio ma col'cuore».' .' 
' ' , Fiero Galliano . 

S C I A T O R I 
adottato prodot t i 

EMOR 
• . i ; FJSCEITE MEHE MI lEnt t 

f elcrsilch» nel dne • • n s l 

'«ESPECIAL CHREWEECCKE 
Tutte toenleamenie pane t to 
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GASPARE PASINI 
Direttore responsablts 

Tlpogrttli della 
Rillt. .iS.AHS.t 

joe, 4000. tlWtiieti 
. f l i Setult ta. MiliB» 

vono,aver capito che il prose-' 
guire significava passare, dal 
coraggio alla temerità; se non 
era più eroico dovere del corag­
gio sicura, anziché della temi" 
r.àrletà aleatoria: stf non era 
più prudente scansare il rit 
Schio e l'ignoto, che affrontarli 
con prudenza. 

Capisco però che ad atte­
nersi alla prima soluzione c'è 
un guaio serio; quello di,non 
esser citati sui bollettini e sui 
giornali. 

II. quale è un desiderio che 
fa parte dell'equipaggiamento 
di parecchi alpinisti, anche se 
questo li mette sulle colonne' 
di stampa a flatico dei fattac­
ci della cronaca nera, • , 

L'emulazione e la relatività 
Bellissima cosà l'emulagionf 

Io ci scriverei un poema sco­
piazzando i Sepolcri del FO' 
scolo. 

Peccato che molti non pen­
sino che l'emulazione ha una 
barriera • insormontale;jMllP 
proprie Cavacitàf^che prima di 

ktW\nn\»M W llitlitir» dilla Ciliari 
ropolwi », A M ì gnoall 1944 ZUI 

GIUSEPPE I R A H 
M I L A N O . 

; ,' Via Ddrinl N. 3 , * : 

:>; -Telefono 71"044r>: 

ARTfcOLI SPORTIVI 

rielle nostre combinazioni 

Non mancate di orriccWre la' vostra biblioteca in ijuesto 
momento di , inattiwitò olpinlstica. Vi elerichiamo, nelle nostre 
« combinazioni », tutto quanto attualmente ojfre la produtione nel 
nostro porticolare ramo. Vi coocedlamo uno sconto sui prezzi di 
copertina, co<a che di questi tempi nessuno, in nessun campo, fa. 

lì primo prezza è quello di copertina, il secondo é quello netto 
per i lettori; • 
C>^A EDITRICE A. CORTICELLI - MILANO: 
Severino Casara; Arrompicote libere sulle Dolo­

miti - In Ottavio, 327 pagine, X68 fotografie, 
4 tavole » colori e una carta topografica delle 

• Dolomiti della Val-d'Ansiei- . ' . . . . < 
, Per spedizioni fuori Milano aggiungere V. fl,SO 

Lire 

183,— 

Llrt 

150,-

EDIZIONI «MONTES»: . 
Sandro Prada; I sentieri dcU'Enrosodira «IVO 

pagine, 26 tavole fotografiche fuori testo del-
' ' l'autore, copertina del pittore Giuseppe Resi 

emulare le gesta di qualcuno: > ' ' ^ ' ^ ' ^ ^»«"'* *^«'"'° ««iùnpere L. J .- , 

100.- «5 , -

bisogna acquistare la-capacità 
di questo qualcuno. 

Finché un mio amico inge­
gnere tentasse di emulare Ga-
lìleo Ferraris, o un mio^mico 
avvocato Cicerone o Papinìa'-
nOi rischia solo di farsi pren­
dere per un presuntuoso cre­
tino; ma se io mi mettessi in 

Agli ispettori dei Rifugi 
La Presidenza vi invita a scri­

vere sistematicamente, a seconda 
dei casi, ma sempre ogni mese o 
due, al custode del vostro Rifugio 
per assicurarlo dell'interessamen­
to nostro e per chiedergli notizie 
dello stato del Rifugio. 

Quésta assistenza spirituale ai 
nostri Custodi riesce particolar-
mente gradita a loro e proficua a 
noi e nojj sono mancate chiare 
dimostrazioni di attaccamento al 
C.A.I., cwne ad esempio da parte 
del custode del Rifugio Brloschi. 

Proiezioni foto a colori 
"Venerdì, 9 marzo, alle ore 

17,30, nel salone sociale verrà 
teiiuta una serata di fotogra­
fia e colori di soggetto alpini­
stico, eseguite dal signori Et­
tore Corbetta e ing. Berta-
gnollo Carlo. I soci sono invi­
tati ad Intervenire. 

•Vivo successo ha ottenuto la 
serata di proiezioni di fotografie 
a colori che si è tenuta mei sa­
lone sociale la sera di venerdì 
12 gennaio u, s. ' • 

Sono state molto ammirate le 
bellissime fotografie di Pompeo 
Marimontl, Dauro Contini, Atl-. 
lo Ponsetto e dell'ing. Arnaldo 
Prati, ohe ha chiuso la serata. 
con magnifiche visioni sulle Al­
pi Albanesi e sui monti del Del-
flnato. 

AI valenti fotografi che tanto 
cortesemente hanno messo a di*-
sposizione la loro opera ed II lo-
ro materiale, vada II nostro rin­
graziamento più sentito. 

Un aiuto cospicuo 
«li IlensKO K o v e r e . 

La presidenza segnala l'atto 
generoso del collega Renzo Ro­
vere, consiglieri.- da molti anni 
che, attualmente lontano ed Im-
posslbliitato a dare aiuto effetti. 
vo d'opera alla Sezione, ha scrlt 
to al'presidente iscrivendo• sodo 

• vitalizio il figlio Marcello, e met­
tendo a disposizione della Sezlo 
ne altre L, 2000, 

Il ringraziamento più vivo va 
al collega che,' come è noto, è 1-
spettore da molti anni del Rifu, 
gio Nino Corsi, 

LUTTI 
Carlo Mezzanotte, sergente mag­

giore dell'artiglieria alpina, è morto 
combattendo in Garlagnana. Lo 
piangono 11 padre ing, Vittorio Mez­
zanotte, nostro Insigne collabora­
tore, la madre Lina Romeo, nostra 
patronessa per tanti anni. La sven-
tlira ha colpito 1 nostri cari e bè-

nemerlti soci ed amici ed al loro 
grande dolore 11 Consiglio e la Se­
zione si sono associati .commossi, 

Isacco Canova, uno del migliori 
ed attivi consoci, è perito per tra­
gico incidente. Egli apparteneva 
alla Sottosezione Alfa Romeo, di 
cui era uno degli animatori più 
attivi. Parecelil di noi lo ricordano 
con vivo rimpianto ed è caratteri­
stica e nobil« la disposizione da lui 
lasciata in morte di devolvere le 
offerte non per fiori, ma a favore 
del Consorzio guide e portatori del 
CAI. 

Consoci •— pagate la quota 
—' semplificando l'Ammi­

nistrazione. Aiutateci. 

SOTTOSEZIONE ìl.L.P.E. 
MILANO . Via Amedei S 

A modifica delle precedenti comu­
nicazioni, si informa che la sede, 
anche per U servizio di biblioteca, 
verrrà aperta al venerdì dalle 18 
alle 19, 

Inoltre, per facilitare 11 versamen­
to delle quote sociali per li 1945, la 
sede verrà aperta anche la dome­
nica dalle 11 alle 12. 

SI fa a.ssegnamento sulla frequen­
za assidua della sede da parte de­
gli alpelnl, e sul sollecito pagamen. 
to della quota di associazione. 

Le quote, pure per 11 1945, sono 
fissate come segue: 

Oblatori L. 50; Sostenitori L. 25; 
Ordinari L. 15; Aggregati L. 6; Pic­
coli alpelnl L. 3, 

Le quote per il C. A. I., in ag­
giunta a quelle sopra indicate, sono 
Invece le seguenti; 

Aggregati senza I..0 Scarpone, li­
re 38; Ordinari con Lo .Scarpone li­
re 50; Tassa di- Iscrizione L, 30. 

Grup. alpino "f i . Taueoiìa" 
MILANO - Corso Sempione 95 

JONE VIDA 
. ' dopo la forzata chiu­

sura pei; sinistro «ereo 

ha riaperto 
nello tte$>o stabUe di >., 

Corso Venexia 5 
(Interno» • 

ARTICOLI PER FUMATORI 
E PER R E G A I O 

Tesseramento Anno 1945; All'invi­
to fatto per 11 teseramento 1945, la 
maggior parte del soci ha risposto 
prontamente, pagando la relativa 
quota. Al 120 soci" dello scorso anno, 
20 nuovi nuovi soci si sono slnora 
aggiunti col tesseramento 1945, 

Anche quest'anno dobbiamo esse­
re tra 1 primi a rinnovare 11 tesse­
ramento, e portare nuovi soci al 
CA.I , . 

Invitiamo quindi, coloro che non 
l'avessero ancor fatto, a rinnovare 
11 tesseramento, e a tutti di fare 
propaganda per nuovi associati. 

Un vivo ringraziamento al nostro 
presidente ing. Cesare Bacchlnl che 
ha voluto integrare la differenza 
di quota di categoria, passando per 
11 nuovo anno tutti 1 soci aggregati 
alla, categoria ordinarlo. 

La Biblioteca si è arricchita di 
nuovi volumi di recente edizione. 
Ringraziamo II socio Radaelll Al­
fonso che ha donato due bel volu­
mi della Valle d'Aosta. • 

Nozze: Il giórno 8 e, m., 11 socio 
Alfredo Rossi si è unito In matri­
monio con la gentilissima signori­
na prof. Conte Maria. Agli sposi 
telici i nostri .più cordiali auguri. 

orup. "Scarponi milanesi" 
S o t t c s s e z . C A . I . 

MILANO - Via AJraghl, io 

Il 28 gennaio scorso si è riunito 
In assemblea ordinarla 11 Ciruppo 
« Scarponi Milanesi » sotto la presi­
denza del reggente, P. E, Franco Da 
Col, Dopo una esauriente disamina 
della relazione morale e finanziaria 
e di tutti 1 problemi sociali posti 
all'ordine del giorno, si è concluso 
all'unanimità la riconferma in ca­
rica allo Reggenza del Gruppo del 
P, E, Franco Da Col. 
. Si è notato In tutti gli « scarponi » 
riuniti. Intatta, la sana e sempre 
viva passione per la montagna, ani­
mata da ferventi propositi per la 
futura ripresa dell'attività alpini­
stica, 

I soci presenziarono quasi al com-
pleto: segno tangibile questo di at­
taccamento al Gruppo e di sicuro 
auspicio per. l'avvenire sociale; ne 
è pro-'a U constatato aupiento del 
soci, • 

S I I sez. CAI. 
MILANO . Via Zobedla. 9 

ijl 
La « Sem » è un robusto cemia 

che né le tempeste, né le bufe­
re, né le tormente più formidabl-
11 ri«sciranno ad intaccare; nella 
sua compattezza continua e con­
tinuerà a vivere per 11 suo chia­
rissimo Ideale, tenendo semipre 
accesa la fiamma della sua pas­
sione per I monti tanto amati. 

Purtroppo però, se non fosse 
per quel povero vicepresidente e 
per quell'ancor più povero segre­
tario che fanno il -possibile e lo 
impossibile per tenere in piedi la 
barca sociale In questi momenti 
cosi tormentati e tormentosi, non 
potremmo proprio affermare con 
sicurezza quello che è stato det. 
to in esordio. 

Non ch^ ci sia moltissimo da 
fare per ravvivare e tenere hi-
sieme l'ambiente ' sociale: ma 
qualcosa da fare c'è sempre per 
tutti coloro che harinò buona vo­
lontà: anche In linea non conti-
nuatlva, ma saltuaria; bastereb­
be far capolino In.sede qualchs 
volta per vedersi affibbiato un 
campito volante. 

Alcuni incarichi non sono fa. 
cilmente attribuibili senza II ne­
cessario tirocinio, ma qualche Jn-
carico, come è stato ad esemplo 
quello di dover sgombrare tutto 
li materiale In seguito allo scop. 
pio di canne d'acqua per il gelo, 
ed al conseguente riordino-, a-
vrebbero potuto essere assolti per­
mettendo ài due poveri Olteriel 
di continuare nel loro compito 
già oberato di impegni, 

Si vorrebbe poter convocare II 
Consiglio direttivo. E" possibile 
sperare di avere presenti una 
volta tanto tutti l consiglieri? Se 
ci sarà data assicurazione lo fa­
remo; altrimenti continueremo 
così, sicuri di vederci poi assolti 
in quello ohe finora abbiamo fat­
to e cercheiTemo di fare. 

se alpine che ì nostri * vecchi» ci 
hanno lasciato in retaggio, si ini­
zia così con qualche cosa di con­
creto che ciiimp^na ancor,mag. 
giormente. 

Quote sociali. — Molti soci ban-
no già effettuato II pagamento AMla 
quota sociale. Slamo staoM Che 
molti altri seguiranno 11 buon e tem-
plo. Il versamento si può etfstt>iare 
In sede nel giorni di martedì, ve­
nerdì e domenica nelle ore già co­
municate, presso Vitale Bramanl ed 
Edoardo Colomba, e sul ci, fc. 6.-
n, 3.6989. •. • 

Varie. — Ringraziamo e' ricam­
biamo gli auguri che diverti soci 
hanno Inviato in occasione delle 
passate fette. 

In relaziono al nuovo statuto 
tipo per le società dipendenti 
dalla P,I,8,I„ dovrà procedersi 
alla elezione del nuovo Consiglio 
direttivo dello Sci C,A.I,-S,E.M. 

I componenti del nuovo Con­
siglio dovranno essere nominati 
dall'Assemblea dei soci che è con. 
vocata per sabato 24 febbraio 
1945 ad ore 16 nei locali della 
sede sociale. 

All'assemblea potrannno Inter­
venire tutti i soci al corxehte con 
il-pagamento della quota sociale, 
e la presente comunicazione per 
ragiioni contingenti serve di in­
vito persontale in deroga alle di­
sposizioni statutarie. 

Un giesto da segnalare 
Un nostro carissimo ^d affezio­

nato socio che vuol .mantenere lo 
incognito, al fine di solennizzare 
la nascita del suo figlio primoge­
nito, oltre ad averlo voluto iscri­
vere fra le file seminet ha anche 
donato al sodalìzio la cospicua 
somma di L. 5000, desHnondola 
quale « piccola pietra » al,sfondo 
ricostruzione rifugi », 

Pur mantenendo l'impegno . di 
non fare il nome, non possiamo 
tacere il gesto munifico e signifi­
cativo,., additandolo alla jioono-
scema di tutti i soci, e rinnovan. 
do il ringraziamento più vìvo e 
cordiale. • 

L'impegno che ci attende per il 
futuro: quello di ricostruire U ca-

miialoii I É i i 
Sottosezione C A I ; 

Lodi ' Viale Rimembranze 5 
n 1° gennaio scorso la nostra sede 

è stata rallegrata dalla presenza del 
suo tiresldente che si trovava In 
permesso dal servizio militare. Con 
tutto l'entusiasmo che lo anima, 11 
presidente tenne rapporto al diri­
genti del Gruppo, Illustrando l'at­
tività dell'anno trascorso e tessendo 
Il programma del nuovo ' anno. Ri­
cordò tutti gli Inscritti che sono nel­
le terre Invase, 1 quali saranno sem­
pre presenti spiritualmente. Agli in­
scritti che sono nella Repubblica so­
ciale Italiana saranno Inviati mes­
saggi speciali per svegliarli dar loro 
torpore affinchè diano parte attiva 
al Gruppo. Il programma del pre­
sidente sarà categoricamente attua­
to e slamo certi che questo Gruppo 
Lodlglano sarà riattivato. L'anno 
1944 ci' ha dato la soddisfazione di 
vedere la Piccola Consociazione Al­
pinistica di Lodi camblfire la deno­
minazione e diventare il Gruppo 
Rocciatori e Sciatori e di più di 
poter far parte d e i C A . L Abbiamo 
già fatto un buon passo. Il nuovo 
anno, nonostante le difficoltà del 
tempi, deva essere ancora migliore 
mediante la collaborazione di tutti, 
gli inscritti. 

iP'StólÈSi©' 

SCI IN TONO MINORE ì 

Assalto a Prà del Fagnan 

Ì
.- OMEGNA, gennaio. 

Venerdì:J3 pennato cadeva nella 
stro tono e sul monti «ictni una 

atìbondante novlcoto, e gli oppas-
sftinati della neve Orpanlzzavono, 
superando le dij/icoltd del'momento; 
una escursione sciistica ne!'Siorno 
dell'Epifania ùl Prà del Fagnan (me­
tri 316 s.l.m.), uno conca pittoresca 
tro rupi e pinete cui fa sfondo l'im-

•ponenfe massiccio del Mottorone, 
Tonto minimo la quoto d'iscririon» 
do essere nullo e moltissimi di con­
seguenza, • i porteelponti: rccohi « 
ploriosi • nomi dello «ci omegnese, 
podri e figli co» slittini; giovani 
spose e teorie infinite di rogozzini. 

Per il pericolo delle volonghe (a 
salito al pri veniva effettuata a 
gruppi staccati e per vie diverse. 
Ad intervalli di Messe partivano da 
Omegna i gruppi; il primo dopo la 
Messtk delle 7, l'ultimo dopo aver 
ascoltato una parte della Messo pan-
tato delle 11, 

Sema specificare da quali gruppi, 
lei vie percorse furono; lo mulattie­
ra' vicina olio «tozione, quella di 
fronte alla macelleria equino del 
Barberi», quello di dietro alle Scuo­
le! comunali, .Il disllvello di 20 metri 
venivo superato do tutti velocemen­
te, e senza incidenti di torta. 7ut ' 
tovia ol primo gruppo, composto e-
sclusivomenfe di rogazzini volente­
rosi, vo l'elogio cfei poTteciponti; es­
si già nel crepuscolo mattinole bat' 
levano lo pista, scavolcondo il con' 
cetlOf rompevano calzoni, ed opri' 

ìtrulti per accogliere egualmente 
tutti' gli uomini • vaganti svMa 
impervia montagna, siano proprio 
stati distrutti dagli uomini. 

In tutti i settori.di attivitH al. 
plnlstica saremo chiamati a dare 
nuovamente la nostra optra di op 
pasa'.onati e di credenti nel divi­
no fascino della montagna. 

Rivedremo gli Vget.,ni ricostrui­
re i Rifugi. Li rivedremo las^ù in 
Val Veni arnorevolmente raccolti 
attorno alla «piccola città di te 
la» H rivedremci alla ricoatruzio. 
ne di tutto guanto l'immane bu­
fera ha' divelto. : '•. -
, Questa certezza ci è data dalla 
volontà ch-e ; vigoreggia nel cuore 
degli Ugetini e che in tutte le 
oocasionsi esprime con il tuo 
esuberante entusiasmo, .; 

In un fascieolo « Nuove, attività 
e problemi del CA.!,; abbiamo 
già esposito, alla Reggenza del 
C.A.T. auale'è il punto di i):sta del. 
la Uget.-E' la modesta esperienza 
di molti ann di lavoro messa a 
disposizione, della collettività alpi­
nistica.' < V '-.•' • .•( K\'. =S'r j - ' . , , . " 

Ci sarà dà "'ricomiiticlare dà ed 
pò » ebbene: r ̂ comincieremo d(i 

vano il passaggio ai compagni; non 
solo; per primi a/frontovono il vec­
chio Fagnon e con molto copocitd 

V A R E S E 
via Sacco 20 

Campi di sci 
Per tutto il mese di gennaio, 

specie <t! domentca. e anche dopo, 
i nostri più, popolari campi di sci 
del Campo ae' Fiori e del Sette 
Termini sono stati una bazza per 
l nostri sciatori. A centinaia sono 
accorsi a far festa alla immacola, 
ta neve, che quest'anno è calata 
in notevole abbondanza. 

Lo sport pur ssimo dello sci ha 
chiamato subito a raccolta la no 
stra gioventii. entusiasta dì cimen­
tarsi nel brivido delle rapide di­
scese, nei tuffi dentro il b anco 
elemento, nelle volate a spazzane, 
ve per chine abbaglianti-e nelle 
brusche fermate. Lìeviìsimi inci­
denti hanno punteggiato assai più 
d'umorismo che di disappunti U 
chiassone, festose brigate. ' 

Nozze. — Il socio, quasi venten-
naie, ing, Mario Virginio Mezze 
ra, ha impalmato, sai)ato.20 gen­
naio, la concittadina Maria Lo­
dovica Raggi. Presentiamo alla 
festeggiatiss ma coppia gli auguri 
cordiali della Sezione, • 

Una culla, — Il 13 gennaio, nella 
casa dei nostri soci Malnati Dan 
te ed Anna Malnati Bellini, è com­
parsa un beltiss mo angioletto -che 
al fonte è stato battezzata Gian-
caria' Maria. Suo papà gongolante 
va ripetendo a tutti: ^E' unàro-
sa! Pesa quattro chilil ». Parte, 
oiptamo anche noi alla viba gioia 

Dopo averla annunciata alVana-
grafe-è stata subita'Uaritta Socia 
vitalizia del CA.I, come per av 
viaria ad un radioso cammino. 

Diamo senz'altro appuntamento 
alla nuova arrampìcatrlce fra un 
paio d'anni 'sulle nostre adorate 
montagne. 

Apertura della sede. -;. Tutti i 
martedì e venerdì dalle ore 20J0 
tale 21,30. • - , 

reóuisiuono martelli, chiodi, cacci 
:guito eli 
i, caccio. 

persuasivo e poco prepotenza si far 
cevanp da lui accogliere a brapcia 
operte do prima, ed in seguito gli 
rem ' ' 
vil i eco, 

B buon Leo, il cane pastore- del Fa­
gnan si * dimostrato oll'attezzo del. 
lo .situazione e consopevole degli at­
tuali momenti: non un paio di col. 
zoni stroppoti, Neve splendida, te 
condizioni otmosferiche ottime. A 
mezzogiorno Io perfetto orgonizza-
ziqne permetteva od ognuno di rifo. 
cillorsi con cibi caldi o crfso propria. 

Nel pomeriggio le discese brulico, 
vtfno di sciatori; grido gioiose di 
bimbi in slitto, urto rabbiose di vec-
chi ' campioni di gore olimpioniche,' 
scintille delle laminature- su tasto. 
ni r'scoperti da qualche posteriore 
tròppo invadente, buchi..quodri o 
tondi o seconda dello forma dello 
matrice} ai passoggi obbligati; non. 
ni, madri, padri, figli acclamanti. 

Le piste tutte magnifiche ed ine­
brianti; qualcuna difficile quale 
quello che sfiorando il gabinetto 
campestre del Fagnon passavo fra 
la cuccio di Leo e un filare di viti. 
Poche contusioni, turbo vano la se­
renità dei partecipanti, 

Col tramonto (Tel sole tutti se ne 
tornavano olle proprie cose stanchi, 
ma contenti per la bella gito e con 
lo convinzione che te piante do frut­
to del Fagnon, se è vero ^che l e pian, 
te tojfrono, nella prossima estate a-
vrebbero doto uno scarto raccolto. 

i • • ' ' x.t. 

capol 
.Vegliérdnno sul nostro lavoro le 

vette amiche e l'acqua che spu­
meggiante scende a valle canterà 
con noi le canzoni-dei monti. 

Lentamente ma sicuramente, co. 
me è lento ma sicuro il passo del 
l'alpinista, pietra su pietra r co­
struiremo dalla base, E la stella 
del C.A.I. continuerà a brillare 
lassii di una luce sempre piU viva. 

Vecchi e giovani Ugetin ! tutti 
avremo ancora ocoasiane di fare 
qualche cosa per l'alstnlimo. 

Gino Geneslo 

EDIZIONI GAKZANTI - MIIiANO: 
Antonio Berti: Le Dolomiti orientoli - Agordo, 

ZoWo, Codore, Cortina d'Ampezzo, Valle del 
Cader, di -Braies, di Sesto - Edita sotto gli 
auspici della Sede centrale del C,A,1. Rilegata 
in tela, 900 pagine. Ristampa della vecchia 
edizione . • ^ • .• < . .. 

"Francesco Sapori: Dolomiti ed òltri quadri -' Con 
: illustrazioni e copertina di Carlo Testi. Prezzo 
-anteguerra , . .. • • • • . • • . • 

EDIZIONI U. HOEPLI - MILANO: 
Maggiore Enrico Silvestri: Lo sci ooonistico .. . 
COLLEZIONE «MONTAGNA» DE L'EROICA: 
Ettore Cozzanl: Un 'uomo - Il romanzo delle Alpi 

Apuane - 3* edizione rilegata 
A. Tanesini: Il diorolo delle Dolomiti; Tifo Pior 
!. . 2 " edizione. . ' . . . . . , . 
e. Cos: La notte dei Vrus, romanzo - 2* edizione 
E. C. Lammer; Fontona di gioviriezza - V vo­

lume - 2' edizione 
E. ,C. Lammer; Fontano eli giovinezza - 2' vo­

lume - 2' edizione . , 
G. Mazzetti: Grandi imprese sul Cervino - 2' 
" e d i z i o n e 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali - 3* edlz, 
Ch, F. Kamuz: Lo separazione delle razze, ro­

manzo , . , . • . . • . , . • 
M. Filati: Arrompicore - 2' edizione . . . . 
O; Mazzottl: La {/ronde parete • 2* edizione . . 
V, RaitosI: Quondo le Campane non suonono più, 

• romanzo - 2" edizione , . .. , , , 
C, Basile: Gli. alpini di Fdtre . ' . , . , , 

SCI.C.A.I, . MILANO: • ' 
Mario Bernasconi: Guido sciistico dell'Adamello 

-"Ed, Anonima Bolis di Bergamo . . » . 
Dott, Silvio SagUo: Cento domeniche e quattro 
. sétfimone •• Raccolta monografie sciistiche de 
' « Lo Scarpone » . 

EDIZIONI OROBICHE-BERGAMO: 
Alberto.Paini; Tormenta sull'Alpe . ' . t , _ , 

EDIZIONI « ANCORA » - MILANO: 

Renato Pasini; Tre mesi oll'4tpe . . • < • 

PER I BAMBINI:. 
Ada Masera: WevoUno - Con Jllustrazionl origi­

nali di Bruno Angoletta . .-. . . > 

lOn, - • H15,-

- • 17,-

75,— 70,-* 

U.C.E.T. TORIAID 
RimiDclore da capo 
. Con il/ranomento di quasi tutto 
quanto era stato faticosamente 
costruito' si può dire che a calma 
ritornata si dovrà « Ricominciare 
da copo », Anche se la cosa si.prò. 
svetta in tutta la sua tremenda 
tragicità; occorre- guardare bene 
in fondo al baratro dove giacono 
spezzate le nostre costruzioni, so 
stare un momento per veder .pas­
sare sullo schermo della menti le 
visioni • di tanto lavoro compiuta, 
ma poi è iniispensabile rialzare 
lo sguardo verso l'alto, verso l'az. 
zurro .nfinìto, verso le vette d'a 
labastro e, puntando t piedi, d re 
alla nostra volontà il alpinisti: 
j-lcominclamo da cano! 
• La mente si rifitita quasi al 

pensare ch^ i Rifugi alpini, co-

Escursioni sociali 
II Gruppo alpinismo della U. 

G.E.T, ha organizzato il 21 gen­
naio- scorso due escursioni scii­
stiche: una al Monte Pralt^ve 
(m. 2701) in valle Busa, e l'altra 
ad Ulzlo. Entrambe le manifesta­
zioni hanno avuto regolare evoU 
gitnento ed hanno visto un buon 
numero di partecipanti. 

Pel 3 e 4 corrente le suddette 
escursioni .vengono ripetute con 
l'identico programma. ' •;• 
'.Calendario aiptiio. — SI prégaiio 
tutti i soci che hanno prenotato 11 
« Calendario alpino » di'passare a ri-
tirarlo presso la nostra Segreteria. 

Altre copie del riuscltUsimo «Ca­
lendario alpino » «ono m vendita 
presso la nostra Serie, - . 

. 4 4 , -

33,— 
2 2 . -

•30,— 

50,— 

30,— 
22.— 

11,50 
2 5 , -
22 . -

35,— 
11,50 

25.-

12,-

10,-

4 0 , - ' 

30.-r 
20 , -

2 8 , -

4 7 , -

2 8 . -
. 2 0 . -

10,60 
2 3 , -
20 , -

3 3 , -
lO.SO 

2 0 . -

2.'5,-' 

10,60 

9 , -

110.- 100.-

Tutti rsuddettl volumi si trovano in vendita a) nostro Reca­
pito centrale, Vlo Merovipli H, presso Edoardo Colombo, oppure 
alla Sede del C.A.I., Vìa Silvio Pellico 6.. 
. Per le ordinazioni fuori Milano, inviare vaglia postale o asse­

gni bancari BU'Amminisfroiione de «Lo Scorpene». Via Plinio 10 
Milano (IV), Non si fanno spedizioni contro asségno. 

AURONZO 
n .Presidente; dott. Bruno VeceJ-

Uo, neU'lmposstWlltJi di poter radu­
nare l'assemblea annuale del soci, 
dato lo (tato di emergenza, ha dif­
fuso una estesa relazione, che rlas-
sumlamo Mi punti pl.ù salienti', 
' Rifugi. — Il t Carducci » pila Por-
cella Olralba, che rappresenta per 
noi un patrlitionlo morale, * stato 
completamente spogliato e danneg. 
glato e cosi dicasi del rifugio P. F. 
Calvi al Peralbà. II rifugio P, Um­
berto alle Tre. Cime di Lavaredo ha 
subito dei furti nel periodo dal 29 
luglio 1943 In avanti per un ammon­
tare di L, t2.7S9, oltr« « p a r e c c h i 
danni al-fabbricati, SI de'v* allo zelo 
del custode se l danni sono itati li­
mitati. • , 

. Situazione ftnànzlatlai — Eira pre-
caria fino a quest'anno per mutuo 
verso la Cassa di Risparmio, ma con 
l'occupazione da parte delle trippe 
germaniche del rifugio P. Umberto 
durante l'estate 11144, al è risolta a 
nostro vantaggio, tanto che con gli 
affitti abbiamo non solo potuto li­
quidare ogni nostra passiviti , ma-a­
vere un fondo di cassa di oltre l!0 
mila lire, : . . 

Attiviti •sezioDale.'^ PÒCO 0 nulla 
si è potuto fare, poleh* vari» ragio­
ni hanno impedito lo ivolgersl di 
qualsiasi attività. Non è mancata 
tuttavia l'attività Individuale, CI è 
doveroso <|cordare il nostro povero 
Bruno Caldart, caduto dalla piccola 
di Lavaredo nell'aspra dura fatica. 
La sezione ha In progetto di rlcor. 
darlo c'egnamente. - ; 

Tesseramento. — Sono state con­
servate le medesime quote dell'anno 
scorso, dato-che 1 soci non possono 
usufruire di alcuna agevolazione, es­
sendo precluso 11 ricevimento di 
ogni pubblicazione, sia del « Noti-
zlarlo alpino» che de «Le Scarpone». 

, Presso il ntsstro Recapito di Via Meravigli 14 è pure In ven­
dita la serie di 20 foto-cartoline, serie «-Fra neve e ghiacciai », 
formato gigante . (cm. l8y 10,5) apprestate da Giuseppe Gerla, 
(Edlz. Crimeìla di Milano), di ciii diamo l'elenco: • 

Sul Seslrierc (notturno) ••• GWoeeiaiodeeli Spiriti (Ortles-
Cevedale) - Pizzo Tamborcllo-Sphtjja - Vetto Resecrotie •- Antica 
chiesa di Pecette (Macugnaga) --Baita sugli Andossi (Spluga) -, 
Fra le pinete-orobiche - Ghioccioio Tambò (Alto Spluga),. Su-
feror sutr>ldamelIo - Al cospetto delle Grigne -.Co' Sun Marco 
(Alpi Orobiche) « La campano degli eroi. (Adamello) - Fonlasjo 
biOTfco al margini del bosco - Vpdretto del Trebbio (Pizzo di 
Glene) - La ' pendice infarinata (Valassina) - Cresta Barbeim 
(Monte Alben) • Laghi Gemelli -P r ima nevicata sul S pTimi\-. 
Conco di Foppolo - Sotto Corno Stello, • -

Prezzo per l nostri lettori L, 45 (normale L, 50). 

L» serie del laghi alpini e prealpini è esaurita. 
Sono pure in vendita a L, 45 ciascuno artistici tipi di dondiii' 

con cordoncino colorato rappresentanti uno S. Bernardin» rfii 
Mcntone e l'altro la Madonna dello neve.-

1 SI fanno anche spedizioni-fuori Milane In questo •rsso'v»:-
corro aggiungere L. 3 per spese postali .Indirizitar* «aciia e 
assegni circolari all'AmministtaìIyne de « Lo Scarpo';ic », \fiu 
Plinio 70, Milano (IV),- ' , 

/A\/v\ ^'**^ L.GHILARDI 
/ ^ \ MILANO 
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